CAPITOLATO 

Intervento “LA VETRAIA” Viareggio

Viareggio  

DESCRIZIONE DELLE OPERE

1 - .i.SCAVI TC  "1 - .i.SCAVI" \l 1 
Verrà scavata tutta la sagoma in pianta dell’edificio sino a quota di imposta del magrone della platea o delle travi rovesce così come determinate dai calcoli strutturali per la realizzazione delle strutture di fondazione. Il piano di fondazione costituirà un piano seminterrato ad uso cantine, depositi e locali tecnici. La struttura verrà idoneamente drenata e nel caso impermeabilizzata al fine di evitare la presenza e le infiltrazioni d’acqua nei vani a contatto con il terreno.
2 - .i.STRUTTURE TC  "2 - .i.STRUTTURE" \l 1 
2.1   .i.STRUTTURE DI FONDAZIONE TC  "2.1.a   .i.STRUTTURE DI FONDAZIONE" \l 1 
Saranno realizzate ai sensi della normativa antisismica vigente ed eseguite come dai calcoli redatti e sottoscritti da professionista abilitato:

Le strutture di fondazione consisteranno in:

1) Sottofondazione in cls magro.

2) Platea di fondazione a piastra continua o se necessario e stabilito dai calcoli travi di fondazione poggianti su eventuali pali;

3) Cordoli di collegamento antisismici trasversali.

2.2  .i.STRUTTURE  IN ELEVAZIONE

Saranno realizzate pareti e/o muri contro-terra sulla platea di fondazione atti a delimitare perimetralmente il piano seminterrato. Per i piani superiori verrà realizzata una struttura classica in cemento armato con pilastri setti verticali e travi e cordoli e solette piene orizzontali. Queste strutture realizzate secondo le norme antisismiche e come da progetti depositati all’Ufficio del Territorio a firma di professionista abilitato sorreggeranno i solai costituiti da lastre di cemento (predalles) per il calpestio dei piani terra e primo e in latero cemento per gli altri piani sino alla copertura. 
3 - SOLAI 

3.1  SOLAIO DI CALPESTIO PIANO TERRA E PRIMO
I solai saranno del tipo autoportante a lastra per il piano terra e primo (predalles alleggerite con pani di polistirolo)  realizzati direttamente sulle travi poggianti sulle pareti di fondazione e sui pilastri di elevazione del piano terra. In alternativa il D.L. può decidere di realizzare un solaio di diversa composizione ma di analoghe caratteristiche.

3.2 SOLAIO PIANI SOPRA IL PRIMO E COPERTURA.

I solai intermedi e quello di copertura verranno realizzati in laterizio alleggerito con pignatte e travetti tipo Bausta poggianti sulle travi e sui cordoli perimetrali in cemento armato. 

4- MURATURE

4.1 MURATURE DI TAMPONAMENTO
1) I tamponamenti esterni saranno realizzati in laterizio con isolamento. Gli spessori del laterizio ed il materiale isolante saranno tali da garantire le prescrizioni della normativa vigente in materia di isolamento termo-acustico. La D.L. si riserva la facoltà di adottare materiali e tecnologie diverse, ma che in ogni caso siano in grado di soddisfare quanto previsto dalle normative di settore.

4.2 MURATURE TRA ALLOGGI DIVERSI
I muri divisori interni degli alloggi saranno sempre in laterizio. Verrà predisposta una parete multistrato con interposto del materiale con elevate caratteristiche di isolamento termo-acustico dimensionato in maniera idonea da garantire un valore di isolamento pari a quello previsto dalla normativa in vigore;
4.3 MURATURE INTERNE ALLOGGI
I muri divisori degli alloggi saranno in parete di forati da cm 8 intonacata  e tinteggiata su entrambi i lati. 

4.4 MURATURE CANTINE E DEPOSITI AL PIANO INTERRATO
Le murature dei locali cantina e deposito al piano interrato saranno per la parte contro terra in cemento armato. I muri restanti verranno realizzati con elementi in blocchi di cls vibrati murati tipo facciavista. I muri dell’interrato non verranno intonacati.

4.5 MURATURE VANO SCALA.

Le murature del vano scala verranno realizzate in cls e/o in laterizio così come previsto dagli elaborati strutturali. I setti  scala in cemento armato verranno isolati per il rumore con idonea intercapedine atta a dissipare le vibrazioni. 

4.6 INTONACATURE INTERNE ED ESTERNE
Intonaci Interni: Verrà posto in opera intonaco civile eseguito con malta premiscelata, per interni, compreso strato di finitura tirato a frattazzo fine.

Intonaci Esterni: Verrà realizzato intonaco civile per esterni eseguito con malta premiscelata, adatta per esterni. Se prevista dagli elaborati progettuali verrà applicato alla facciata un rivestimento in lastre di pietra o finta pietra, o altro materiale nelle finiture e nelle dimensioni a scelta della D.L.. 

4.7 TINTEGGIATURE INTERNE ED ESTERNE
Le tinteggiature saranno per l’esterno con materiali idonei traspiranti al quarzo plastico o silossanico nei colori indicati dalla Direzione dei lavori e concordati con l’acquirente. Per le tinteggiature interne saranno date due mani di tempera fine bianca del tipo antimuffa.
5 – PAVIMENTAZIONI

1) pavimenti deposito cantine e terrazze verranno realizzati con gres porcellanato  di dimensioni 30 x 30 o 24 x 24 e battiscopa in pezzi speciali dello stesso materiale. I pavimenti avranno un prezzo di listino sino a 25 €/mq (venticinque euro/metroquadro).

2) Per gli spazi giorno (cucina-soggiorno-pranzo e relativi disimpegni) verranno posti in opera piastrelle di gres porcellanato o similari, cm 30 x 30, o 40 x 40 con prezzo di listino fino a € 25,00/mq, posate in parallelo, su idoneo sottofondo atto ad ridurre la diffusione del rumore da calpestio, con battiscopa in legno di Noce Tanganica.

3) Per le camere ed i relativi disimpegni verrà posto in opera dei listoncini di legno (lamparquet) in rovere nodino dello spessore di circa mm. 10 e la larghezza compresa tra i cm. 6 e i cm. 8 lunghezza variabile con battiscopa della stesso materiale prefinti o da levigare e trattare a scelta della D.L..
4) Nei bagni il pavimento sarà in piastrelle di ceramica, cm 20 x 20, tinta unita, prezzo di listino € 25,00/mq, posate in parallelo.
5) I pavimenti del vano scala saranno realizzati in grès porcellanato o travertino o trani stuccato e levigato, dimensioni quadrate o rettangolari, il battiscopa verrà realizzato con materiale similare. La tipologia del materiale e le finiture saranno a scelta del progettista e del Direttore dei Lavori. 

Soglie in ottone, solo al limite tra pavimenti diversi.

I pavimenti dei locali abitati verranno realizzati su idonei massetti di posa realizzati a strati con materiali alleggeriti e teli isolanti tali da conferire elevate caratteristiche di isolamento termico-acustico.

5 1– RIVESTIMENTI.

1) Nei bagni il rivestimento sarà in piastrelle di ceramica, cm 20 x 20, tinta unita, prezzo di listino € 25,00/mq, posate in parallelo fino ad un altezza pari a 2,00 mt. 

2) Le cucine verranno rivestite fino ad un altezza di 1,60 mt, relativamente alla parete attrezzata sino ad un massimo di 10 mq., con piastrelle di ceramica, cm 20 x 20, tinta unita, prezzo di listino € 25,00/mq, posate in parallelo.

Nota per pavimenti e rivestimenti:

L'Appaltatore dovrà indicare un rivenditore locale, accettato dalla D.L., presso il quale verrà realizzato un campionario dei materiali , certificati dalla D.L. come rispondenti, per qualità e prezzo, alle caratteristiche previste nel  capitolato. Nell’ambito del capitolato i clienti potranno operare la scelta dei pavimenti e rivestimenti da porre nel proprio appartamento.

Nel caso in cui il proprietario intendesse quindi porre in opera nel piano abitato un pavimento od un rivestimento diverso da quelli messi a disposizione nel campionario suddetto, potrà scegliere tra i materiali presenti nella sala mostra il materiale che più gli aggrada, versando come aggiunta la differenza tra il  prezzo di listino del materiale prescelto e la cifra massima di €. 25,00/mq. Per la quantità effettivamente ordinata. 

Nel caso che il cliente desideri delle pose in opera del materiale differenti da quelle indicate nel capitolato (es. a spina, in diagonale, fugato ecc.) oppure su formati di mattonelle diverse dagli standards proposti ( mattonelle di piccolo formato inferiore o uguale al 10 x 10, mattonelle di grande formato superiore al 40 x 40, o listelli, cornici, mosaici, parquet particolari ecc.) tale differenza di modalità comporta una variazione del prezzo della posa in opera che dovrà essere versata come onere extra dal proprietario dell’alloggio all’impresa. 

Al proprietario verrà fornito un elenco prezzi delle varie modalità di posa da consultare all’ordine del materiale e le pose diverse concordate con il rivenditore verranno immediatamente prezzate ed incluse nel resoconto finale. 

5.2.- SCALE INTERNE ED ESTERNE

Saranno rivestite in marmo Travertino o Trani o similari a scelta della D.L.. con rampanti e battiscopa in materiale analogo a quello posto in opera.

La ringhiera delle  sarà in ferro, con corrimano e montanti, trattata con due mani di Minio e verniciata con smalto sintetico, colore a scelta della D.L.

Le scale esterne di accesso agli alloggi saranno pavimentate con marmo da esterno tipo peperino o similari, compreso rampanti e battiscopa dello stesso materiale, a scelta della D.L.

5.3.- SOGLIE E DAVANZALI

Le soglie esterne ed i davanzali delle finestre verranno realizzate in pietra Travertino o Trani o similari a scelta della D.L..

 6- IMPERMEABILIZZAZIONI:

1) Saranno impermeabilizzati i terrazzi con doppio strato di guaina  elastomerica biarmata velo-vetro e poliestere, applicata in maniera incrociata ed a giunti sovrapposti.

2) Pareti setti in cls controterra con strato di guaina a protezione della quale una guaina a bolle tipo “MS DRAIN” o similari;

3) Terrazzo di copertura non  praticabile verrà  realizzato un tetto tipo rovescio ovvero sul solaio come al punto precedente verrà stesa una barriera al vapore sulla quale verrà posata la coibentazione con idoneo materiale isolante termico, successivamente un massetto delle pendenze con calcestruzzo alleggerito con polistirolo o se sufficiente isolamento termico verrà realizzato un massetto da sottopavimentazione in sabbia e cemento su questo verrà posata una doppia guaina di cui l’ultima ardesiata e pertanto autoprotetta.
7- OPERE IN FERRO E LATTONERIA

Ove previsto verranno realizzate ringhiere per balconi o logge esterne e per rampe scale interne, disegno semplice, realizzato con profilati di acciaio pieni o scatolari, tinteggiate in maniera idonea.

Verranno messi in opera tubi pluviale in rame, diametro mm 100, spessore  6/10, completo di staffe, e raccordi, e  dove occorre a protezione della muratura converse e scossaline in rame, sviluppo cm  30-60, spessore  6/10.

8- INFISSI ESTERNI ED INTERNI

8.1 FINESTRE E FINESTRONI DEGLI ALLOGGI. AVVOLGIBILI 

Saranno realizzate in legno tipo Pino di Svezia mordenzato con apertura a battente, il grado di qualità termico-acustica verrà garantito dalla posa in opera di un vetro camera che per sezione e per accorgimenti avrà caratteristiche termiche ed acustiche pari ai parametri normativi richiesti. Il serramento verrà trattato con due mani di impregnante antitarlo ed antimuffa ad immersione colore naturale.

Le maniglie delle finestre e delle porte finestre saranno in ottone o cromo lucido o satinato, poste tra cm 100 e cm 130 dal pavimento, preferibilmente all’altezza di cm 115. Il gocciolatoio sarà in alluminio anodizzato bronzo chiaro. 

Saranno dotati di Avvolgibile in PVC con cinghia e riduttore del colore a scelta della D.L. 
8.1.1 FINESTRE DEI VANI SCALA

Gli infissi dei vani scala condominiali saranno realizzati in alluminio verniciato RAL con vetri di sicurezza stratificati  mm.
8.2 PORTONCINI ESTERNI DI SICUREZZA DI INGRESSO AGLI ALLOGGI

I portoncini di ingresso ad alloggi  saranno del tipo blindato realizzati con apertura a battente ad anta singola. La struttura metallica con omega verticali e doppio pannello in lamiera d’acciaio elettrozincato, riempita all’interno con schiuma poliuretanica. Saranno rivestiti su entrambi i lati con fogli di fibre di legno e resine fenoliche compresse e impiallacciatura interna in legno di noce Tanganica colore naturale o macchiato. All’esterno il rivestimento sarà realizzato in compensato marino a scelta della D.L..

8.3 PORTE INTERNE DEGLI ALLOGGI

Le porte interne saranno in struttura tamburata ricoperta con fogli di fibra di legno e resine fenoliche compresse ad alta tempera​tura, tipo Ledorex o similari, e impiallacciatura di legno di noce Tanganica, colore naturale o macchiato, potranno essere anche in laminato di vari colori e varie essenze,  maniglia in ottone cromato, lucido o satinato.

Saranno della larghezza di almeno cm 75.

Il telaio sarà in legno di noce Tanganica, o laminato vari colori.

Sul telaio sarà applicata guarnizione di battuta in elastomero, con funzione di assicurare il contatto continuo tra parte mobile e parte fissa.

8.4 PORTE CANTINA E LOCALI INTERRATO

Porta realizzata in profilato di acciaio e pannello in lamiera di acciaio con finestrella in rete elettrosaldata su telaio saldato nella parte centrale, compresa zincatura a caldo, ferramenta di incardinatura su due punti, serratura a chiave tipo Yale con scatto e maniglia a leva in alluminio.

9. IMPIANTI
9.1-  IMPIANTO TERMICO

L’impianto termico sarà realizzato con impianti singoli a caldaiette murali a gas metano del tipo stagno che alimenteranno i gruppi radianti, realizzati con elementi in alluminio pressofuso, tipo “TROPICAL” e composti secondo i calcoli di progetto.

Non saranno riscaldati gli interrati. 

Sarà installato un pannello solare termico per la produzione del 50% del fabbisogno di acqua calda sanitaria prevista per ogni unità immobiliare. L’impianto solare - termico potrà essere a discrezione del progettista e del D.L. impiantistici o singolo o condominiale, come risulta meglio rispondente ai parametri previsti dalla norma.
E’ prevista la predisposizione dell’aria condizionata con l’individuazione del punto esterno dove alloggiare l’unità frigo ad espansione diretta e dove verranno predisposti delle canalizzazioni e degli allacciamenti elettrici e il posizionamento delle unità interne dove sono previsti i terminali split delle unità ventilanti e dove verrà predisposto la tubazione proveniente dalla macchina, lo scarico condensa, e l’allacciamento elettrico. Le unità predisposte saranno una per ogni camera da letto è una per il soggiorno-pranzo. 

9.2- IMPIANTO IDRICO SANITARIO

E’ previsto un impianto idraulico sanitario con alimentazione in tubi di polipropilene, scarichi in polietilene pesante tipo Geberit.

Gli alloggi saranno corredati di :

· Vasca da bagno in vetroresina, delle dimensioni di m. 0,70 x 1,70 da rivestimento completa di gruppo miscelatore tipo CERAPLAN o similare accettato dalla D.L., 

· Vaso  a sedile in vetro china di prima scelta tipo IDEAL STANDARD serie “GEMMA” nel bagno o similari accettati dalla D.L.

· Lavabo a colonna in vetro china di prima scelta della stessa serie e colore del vaso, con mensole smaltate, con miscelatore tipo CERAPLAN o similare accettato dalla D.L 

· Bidet in vetro china di prima scelta della stessa serie e colore del vaso, con miscelatore tipo CERAPLAN o similare accettato dalla D.L.

· Piatto doccia in vetro china di prima scelta, con miscelatore tipo CERAPLAN o similare accettato dalla D.L. (in alternativa alla vasca o dove previsto dai progetti.).
· Vaschetta in grès porcellanato, dimensioni cm. 40 x 40, con rubinetto per acqua fredda.
3.2) QUANTITA' E DISTRIBUZIONE DEGLI APPARECCHI NEGLI ALLOGGI

La quantità e la distribuzione degli apparecchi di cui sopra in ogni singolo alloggio sarà la seguente ove previsto il doppio servizio:

A) bagno principale (serie “GEMMA”) 

- 1 vasca da bagno; 

- 1 lavabo a colonna, 

- 1 bidet; 

- 1 vaso a sedile; 

Dove è previsto il bagno di servizio verrà posto in opera esclusivamente:

B) bagno di servizio Ideal Standard serie “IRIL” e rubinetteria Ideal Standard serie “CERAPLAN”.

- 1 piatto doccia con rubinetteria CERAPLAN,

- 1 lavabo a colonna serie IRIL rubinetteria CERAPLAN, 

- 1 bidet serie IRIL rubinetteria CERAPLAN; 

- 1 vaso a sedile;

In caso di alloggio con un solo bagno verrà realizzata la tipologia A).

9.3- IMPIANTO GAS PER USO DOMESTICO

E’ previsto impianto gas per uso domestico tramite collegamento dalla tubazione del gas metano fino all’ubicazione del piano di cottura.

9.4- IMPIANTO ELETTRICO

Per ogni alloggio l'impianto elettrico consterà delle seguenti utenze:

ZONA CONTATORI:

- 1 differenziale ad alta sensibilità (30 mA) tipo TICINO o similari, posto immediatamente a valle del limitatore ENEL, adiacente al contatore.

INGRESSO:

Quadro elettrico appartamento:

- 1 interruttore bipolare magnetotermico modulare, 1x10 A per protezione circuito luce (tipo TICINO o similari);

- 1 interruttore bipolare magnetotermico modulare, 1x15 A per protezione circuito F.M. (tipo TICINO o similari);

- 1 complesso ronzatore + suoneria, modulare;

inoltre

- 1 citofono con microtelefono e portiere elettrico incorporato.

- 1 pulsante luce; plafoniera esterna nel vano scala.

- 1 punto L.; 

- 1 presa 10 A;

SOGGIORNO/PRANZO:

- 2 punto L.; 

- 3 prese da 10 A;

- 1 presa da 10 A comandata;

- 1 pulsante delle due luci esterne della loggia;

CUCINA:

· 1 punto L.;

· 1 punto luce cappa;

-     2 prese 10 A;

-     2 prese calore 16 A con carico previsto superiore ai 1000 W, comandate da un interruttore valvolato;

CAMERE DOPPIE:

- 1 punto L. invertito;

- 3 prese 10A;

- 1 chiamata campanello;

CAMERE SINGOLE:

- 1 punto L. deviato;

- 2 prese 10A;

- 1 chiamata campanello;

DISIMPEGNO NOTTE:

- 1 punto L. deviato;

BAGNO PRINCIPALE E DI SERVIZIO:

- 2 punti L.;

- 1 presa da 10A;

- 1 chiamata campanello a tirante;

TERRAZZE:

- 1 punto L. con plafoniera stagna IP55 tipo “TONDO” della Prisma, o similare, approvato dalla D.L., comandato dall’interno, per ogni finestrone di accesso alle terrazze stesse;

CANTINA O LOCALE DEPOSITO:

- 1 punti L.;

- 1 prese 10 A;

Inoltre per ogni alloggio:

· una presa T.V. nel soggiorno, una per ogni camera;

· 1 presa da 15 A con interruttore valvolato per lavatrice;

· 1 presa da 15 A con interruttore valvolato per allacciamento della caldaia;

· 1 impianto di ventilazione nel bagno chiuso, a motore elettrico a funzionamento automatico, collegato all'interruttore della luce;

Punti luce condominiali verranno realizzati per l’illuminazione dei vani scala nel numero di due plafoniere per piano in posizione a scelta della D.L. verrà illuminato il piano terra a pilotis con idonee plafoniere da esterno nelle posizioni e nelle forme scelte dalla D.L.

L’impianto TV si intende completo di cavi, antenne per III e V banda, e centraline elettroniche di amplificazione del segnale; gli appartamenti saranno serviti da una centralina condominiale per ciascun vano scala. Verrà realizzata la predisposizione del sistema di ricezione satellitare centralizzato 

Sarà predisposto un impianto di allarme con schermatura sottotraccia tramite la predisposizione di canalizzazioni vuote dei punti essenziali dello stesso, dalla centralina ai rilevatori ai comandi. Saranno cablati dei punti volumetrici a scelta della D.L.  e dei perimetrali su tutti gli infissi esterni. 

9.5.- IMPIANTO TELEFONICO

I punti interni di allacciamento telefonico saranno uno per ogni camera e uno nel soggiorno pranzo in posizione a scelta del socio.

9.6.- ASCENSORE

Verrà fornito e posto in opera un ascensore oleodinamico o elettrico a funi per portatori di handicap, a norma legge 13/1989, a servizio di tutti i piani di cui è costituito l’edificio

10- ATTREZZATURE SISTEMAZIONI ESTERNE

10-1 CAVEDI, CANNE FUMARIE, ASPIRAZIONI CUCINE  VENTILAZIONI BAGNI ECC.
Per ogni singolo alloggio saranno previste cavedi di adduzione e condotti aspirazione e ventilazione bagni. Per esigenze strutturali alcuni di questi elementi,  potranno passare in maniera emergente rispetto alle murature sia perimetrali che interne. Naturalmente la scelta del passaggio dei cavedi sarà operata dalla D.L. e potranno essere emergenti per evidenti necessità tecniche e strutturali.

10-2 CASSETTE POSTALI

Verranno posizionate in luogo scelto dalla D.L. al piano terreno, cassette postale in alluminio elettrocolorato, colore a scelta della D.L., completa di canna imbuca lettere, serratura cilindrica e vetro spia. Saranno impilate e poste ad un’altezza minore o uguale a cm 140.

10-3 VANI CONTATORI

I vani contatori saranno realizzati secondo le modalità e nella posizione che verranno concordate con le relative aziende pubbliche erogatrici e saranno dotati di sportelli a chiusura come previsto dalle stesse aziende.

10-4 CORDONATI

I cordonati stradali in cls vibrocompresso liscio, delle dimensioni di cm 15 x 25 (altezza), saranno posti in opera sia anteriormente che posteriormente agli edifici, ove indicato nei disegni e comunque a separazione tra pavimentazioni diverse e tra pavimentazioni e aree a verde.

10-5 RECINZIONI E SPAZI CARRABILI AL PIANO TERRA

Gli spazi condominiali al piano terra verranno recintati, l’accesso verrà regolato da un cancello scorrevole comandato elettricamente. Gli spazi carrabili del piano terra verranno pavimentati con materiale idoneo alla circolazione veicolare con piastrelle idonee o con pavimentazione industriale di idoneo spessore e finitura. Verranno realizzati dei cordonati cls vibrocompresso liscio, delle dimensioni di cm 15 x 25 (altezza), per la delimitazione dello spazio carrabile e comunque a separazione tra pavimentazioni diverse e tra pavimentazioni e aree a verde.

10-6 MARCIAPIEDI ESTERNI E PERCORSI PEDONALI

I marciapiedi esterni ed i  percorsi pedonali di accesso agli alloggi saranno pavimentati con masselli autobloccanti di cls nelle dimensioni e colori a scelta della D.L. o come verranno pavimentati tutti i marciapiedi della lottizzazione.

10-7 FOGNATURA DELLE ACQUE PIOVANE

Le acque piovane che cadono sull’edificio sono canalizzate su pluviali verticali in rame spessore 8/10 mm, diametro mm 100, e da questi scaricate a gravità sul collettore pubblico delle piovane.

10-8 FOGNATURA DELLE ACQUE NERE E DELLE ACQUE SAPONOSE

Le acque saponose e le acque nere degli alloggi scendono separate tra loro, sia in verticale sia in suborizzontale. Le acque nere saranno smaltite come previsto dai progetti concordati con gli enti e le aziende municipalizzate  preposte al servizio.
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